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SERIE A 
CALCIO 

Due momenti 
contrapposti della 

sfida di Marassi. 
La grande paura per 
Carlcola, colpito da 

arresto cardiaco. 
Il giocatore poi si 

riprenderà in ospedale. 
A destra l'esultanza 

del mucchio rossoblu 
dopo il gol vittoria 

realizzato da 
Bortolazzi 

I rossoblu non hanno mostrato di patire la fatica per il giovedì 
di Coppa. Bagnoli ha organizzato una barriera a centrocampo su cui 
si sono infrante le velleità della capolista. Bortolazzi migliore 
in campo. Schillaci nullo: il neoacquisto Ravanelli sulla rampa di lancio 
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La Lanterna magica 
Caricola: 
si arresta 
il cuore 
Fuori pericolo 

Etl GENOVA. Allo stadio di 
Marassi si è sfiorato il dram
ma. A un minuto dal termine 
di Genoa-Juve, il difenyjre 
rossoblu Nicola Caricola, 28 
anni, nel tentativo di colpire 
di testa il pallone si è scontra
to con Casiraghi. Colpito alla 
testa s'è accasciato al suolo 
privo di sensi. I gesti disperati 
degli altri giocatori facevano 
subito intuire l'estrema gravi
tà dell'accaduto. E' interve
nuto Immediatamente1 fi pro
fessor Luigi Gatto, medico 
del Genoa! che aclcortosf del
l'arresto cardiaco del difen
sore, gli ha praticato imme
diatamente il massaggio. Il 
cuore di Caricola ha ripreso 
ha battere dopo 35 secondi. 
Il giocatore ha riperso cono
scenza pur restando in stato 
confusionale. E' stato imme
diatamente portato in barella 
negli spogliatoi. Qui il profes
sor Gatto, col cortisone, ha 
evitato un nuovo arresto car
diaco. Caricola è stato trasfe
rito all'Ospedale San martino 
di Genova dove i sanitari 
l'hanno sottoposto a Tac (to
mografia assiale computeriz
zata). La diagnosi parla di 
trauma cranico e lieve com
mozione cerebrale. In serata 
le condizioni del giocatore 
sono via via migliorate. 

Il giocatore è stato quindi 
trasportato alla Clinica Mon-
tallegro sempre di Genova. 
Stamattina verrà sottposto ad 
un'altra Tac. Se il reposno 
dovessae risultare confortan
te potrebbe essere dimesso 
nella giornata di domani. 

Microfilm 
5' Aguilera lavora un bel pallone in area, appoggia indietro a 
Ruotolo. gran botta e parata di Tacconi. 
8' Scambio Corioni-Marocchi con conclusione dell'ex bolognese 
sventata da Broglia. La palla resta nell'area genoanae Bortolazzi 
commette fallo su Alessio che va a terra. Rigore che Corioni tra
sforma impeccabilmente. i 
18' Punizione di Branco da 20 metri. Un missile. Tacconi in tuffo 
manda in angolo. 
36' Un colpo di testa di Skuhravy libera in area Caricola a sei me
tri daTacconi. Il terzino'Cicca'la palla. 
60' Un rimpallo al limite d'area fra Kohler e Skuhravy.La palla fi
nisce ad Aguilera che, solo davanti a Tacconi, non sbaglia. 
68' Bortolazzi conquista palla a centrocampo, percorre pochi 
metri e. vedendo Tacconi leggermente avanzato rispetto alla li
nea di porta, lascia partire un gran tiro di destro da 35 metri, la 
palla colpisce la traversa e va dentro. 
90'In piena area scontro tremendo fra Caricola e Casiraghi, fi ge
noano ha la peggio e crolla a terra con la lesta sanguinante. Ha 
un arresto cardiaco. Interviene il medico del Genoa egli pratica il 
massggio. Immediato il ricovero in ospedale dove però il gioca- , 
tore si riprende. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAQNELI 

Bui GENOVA. Tutti aspettava
no la sindrome da affatica
mento di Coppa. Invece il Ge
noa di Bagnoli ha stupito poi 
esaltato la platea di Marassi 
con una prestazione super che 
messo in ginocchio la Juve. 
Osvaldo Bagnoli incamera la 
seconda prestigiosa vittoria di 
questa storica settimana e Gio
vanni Trapattonl conosce la 
prima cocente sconfitta stagio
nale che gli fa perdere il prima
to in classifica. 

Il Genoa ha compiuto un 
autentico capolavoro. La squa
dra rossoblu, priva di due uo
mini fondamentali nell'econo
mia del gioco. Eranio e Onora
ti, non solo non ne ha nscntito 
ma e riuscita a proporre una 
manovra corale comunque ve
loce e ispirata che alla lunga 
ha bruciato le speranze bian
conere. 

Bagnoli 0 slato ancora una 
volta un timoniere inappunta
bile organizzando anzitutto 
una solida barriera a centro
campo. Nel primo tempo Fer-
roni, Bortolazzi, Ruotolo e Fio-
rin hanno frenato le iniziative 

bianconere, votoci e' beri or
chestrate da Marocchi. Il rigore 
trasformato da Corini avrebbe 
potuto affossare le velleità di 
una squadra, immaginabil
mente stanca per i 90 minuti 
pesantissimi della partita di 
Coppa giocata giovedì. Ma il 
Genoa di ieri aveva sette vite. E 
infatti nel secondo tempo, sot
to la sapiente regia di Bortolaz
zi, i rossoblu hanno preso in 
mano il pallino del gioco e si 
sono fiondati con incredibile 
velocità verso la porta di Tac
coni. E quello che poteva prefi
gurarsi come un pomeriggio di 
sofferenza si è trasformato pre
sto in apoteosi. Il centrocampo 
rossoblu ha sbriciolalo al resi
stenza bianconera e l'I-2 di 
Aguilera e Bortolazzi ha rega
lato ai 40 mila di Marassi un al
tro trionfo. 

La vittoria genoana ha so
prattutto un nome: Bortolazzi. 
Il piccolo centrocampista non 
avrebbe dovuto giocare per un 
problema al ginocchio sinistro. 
Invece un quarto d'ora prima 
della partita ha provato e ha 
detto ok. E in campo 0 stato il 

Bagnoli recrimina sul rigore del vantaggio juventino 

«Ma battere Agnelli 
è un piacere doppio» 

SERGIO COSTA 

•a l GENOVA Quando arriva in 
sala stampa, ha l'aria di chi e 
appena uscito da una batta
glia. Osvaldo Bagnoli ha vinto, 
ma per una volta non rinuncia 
a tornare su un episodio che 
non lo hu per nulla convinto. 
Naturalmente e il rigore che 
aveva portato in vantaggio la 
Juventus. «Meno male che è 
andata a finire cosi bene -
esordisce l'allenatore del Ge
noa - rivedremo quell'azione 
alla moviola con la massima 
tranquillila. Secondo me, in 
ogni caso, era un rigore perlo
meno discutibile». Fatto inu
suale per lui, Bagnoli a un cer
to punto del pnmo tempo se 
l'è presa addinttura con un 
guardalinee. Forse si sentiva 
vittima di un sopruso? «SI. ce 
l'avevo con quel segnalinee 
perche sembmva che avesse 
un martelletto che gli picchia
va in continuazione la schiena. 
Alzava la bandierina soltanto 
per segnalare il fuorigioco dei 
nostri. A parte gli scherzi, non 
ho proprio nulla contro la Juve 
e non mi sento vittima di nes
suna congiura. Certo, se faccio 

una partita a scopa con Agnelli 
e lo batto, la soddisfazione e 
doppia, ma lo stesso discorso 
vale nei conlronti di Berlusconi 
o Pellegrini». Il Genoa ha otte
nuto il secondo successo con
secutivo in pochi giorni a di
spetto di una panchina corta, 
ma Bagnoli non e d'accordo. 
«No, non 6 vero, c'è gente che 
in questa squada sta fuori e in 
qualsiasi altra formazione di 
sene A giocherebbe tranquilla
mente. Anzi, a volte provo un 
grande rammarico per certe 
esclusioni che sono costretto a 
fare». Qual o il merito maggiore 
del Genoa? «Avere giocato in 
questo modo a due giorni dal
la partita di coppa ed essere 
riusciti a rimontare un gol alla 
Juventus. Significa che ho a di
sposizione un gruppo di pro
fessionisti seri, che non sgarra
no mai, nemmeno nella vita 
privata». Chiusano ha detto 
che il Genoa è la squadra che 
gli piace di più. «Se è per que
sto, ditegli che il Genoa è pia
ciuto anche a me». Maltatore 
dell'ennesima rimonta, Aguile
ra svela la ricetta del successo. 

«Ci abbiamo creduto sempre, 
anche dopo l'intervallo, Ba
gnoli negli spogliatoi ha detto 
che se avessimo continuato a 
giocare come nel primo tempo 
sarebbe stato impossibile per
dere. Aveva ragione. 11 gol del 
pareggio? È stato facile, quan
do ho tirato ero rimasto solo 
davanti a Tacconi». Per Bran
co, alla seconda partita quasi 
intera dopo la lunga sosta per 
infortunio, non ci sono mezzi 
termini. «Siamo da scudetto e 
lo dimostreremo» Signorini, il 
capitano: «La gioia più grande 
e stata con l'Oviedo, ma anche 
stavolta non abbiamo scherza
to». Bortolazzi, autore della re
te del successo con uno stu
pendo destro da grande di
stanza, ha battuto la Juve ed 
un dolore al ginocchio rime
diato nella sfida di giovedì di 
coppa Uefa. «SI, Il tiro e sialo 
bellissimo, ho avuto un po' di 
fortuna, ma volevo segnare, 
non parlate di casualità. Piutto
sto, mi e rimasto qui il rigore 
che ha fischiato l'arbito. Ales
sio si era allungala la palla, io 
sono entralo per colpirla. Rive
drò l'azione in tv, per fortuna 
abbiamo vinto e posso farlo in 
tutta serenità». 

Il gol 
del pareggio 
genoana. 

!j>4 Aguilera, 
cecchino 
implacabile, 
batte 
l'incolpevole 
Tacconi 
con un 
violento tiro 

migliore. Ha contraslato, orga
nizzato la manovra, ha tirato in 
porta ed ha segnato un gol da 
antologia. Quello della vittoria. 
Era il 24 della ripresa. Dopo 
aver conquistato palla nel 
cenrehio de! centrocampo, ha 
fatto pochi passi poi, non ve
dendo alcun compagno smar
cato e accorgendosi invece 
della posizione avanzata di 
Tacconi, ha lasciato partire un 
gran tiro di destro. La palla 
sembrava destinata in curva, 
invece pian piano s'è abbassa
ta, e andala a sbattere contro 
la traversa e s'è infilata nel «set
te» sinistra dell'esterrefatto 
Tacconi. • -

Bortolazzi a parte, il Genoa 

è da elogiare in blocco. Tutti 
hanno lottato di primo all'ulti
mo minuto senza accusare le 
«tossine» degli estenuanti 90 
minuti giocati giovedì sera con 
l'Oviedo. Il fatto è che Signori
ni e compagni hanno abbinato 
vigoria fisica e lucidità nella 
manovra. 

Di fronte a tanto Genoa la 
Juve s'è persa. Marocchi e 
compagni avevano iniziato be
ne, con lucidità e velocità. Ma 
col passar del tempo la mano
vra s'è inaridita. E comunque 
non ha mai dato l'impressione 
di poter creare situazioni ap
prezzabilmente valide per Ca
siraghi e Schillaci. 

Indubbiamente l'assenza di 

Baggio s'è fatta sentire. Anche 
perchè Corini pare ancora 
molto acerbo e comunque 
non continuo nelle sue iniziati
ve. 

La ripresa dei bianconeri è 
stata un vero disastro. Il centro
campo non ha più saputo 
creare azioni decenti e allo 
stesso tempo ha smesso di far 
filtro. Morale: la squadra bian
conera per mezz'ora s'è fatta 
infilare. E per fortuna di Tra-
pattoni la difesa ha retto. 

La Juve dunque perde il co
mando della classifica e so
prattutto si rimette in discus
sione proprio quando pareva 
poter iniziare la prima fuga 
della stagione. 

L'arbitro 

Sguizzato 6: Ha diretto di
scretamente bene. Veloce e 
presente in ogni frangente del 
gioco. Perfetto l'accordo coi 
due guardalinee. Il primo ap
punto che gli si deve rivolgere 
riguardarcslrcma fiscalità nel
le ammonizioni. La partita non 
è stata cattiva, eppure il fi
schietto veronese ha trovato il 
modo di estrarrc otto volte il 
cartellino giallo. Esagerati al
cuni provvedimenti, come 
quello contro Bortolazzi che si 
dilungava un po' prima di bat
tere una punizione. Per l'inci
dente a Caricola ha recuperato 
più di sette minuti. Forse un pò 
troppi. 

Le pagelle 

Ora invece Trapattoni deve 
rivedere e risistemare parec
chie cose. Soprattutto deve af
frontare lino in fondo il proble
ma Schillaci. L'attaccante sici
liano è in evidente difficoltà. 
Com; a vuoto, è nervoso, sba
glia cose anche facilissime. E 
fornisce uno scarsissimo con
tributo a Casiraghi. 

Non è un caso che piazza 
Crimea si stia muovendo per 
ingaggiare Fabrizio Ravanelli, 
attaccante della Reggiana. La 
trattativa è ben avviata. Alla 
riapertura dell liste di trasferi
mento, a novembre, potrebbe 
essere proprio la punta «grana
ta» la grande novità dell'attac
co bianconero. 

Trapattoni furioso mette sotto accusa la sua squadra 

«Primo tempo da grandi 
poi ingenui e infantili» 
••GENOVA. Le parole di 
Trapattoni sono pesanti co
me macigni, anche se lui le 
scandisce con apparente 
imperturbabilità. La rabbia 
per la prima sconfitta della 
Juve è tanta, lo sconcerto 
per il doppio volto esibito 
dalla squadra partorisce una 
conferenza stampa spietata, 
dove l'allenatore non aspet
ta le domande per partire 
con la dura requisitoria. «Ab
biamo ricevuto una lezione, 
se saremo in grado di capir
la, potremo arrivare molto 
lontano. Il primo tempo e 
stato da grande squadra, 
che sa quello che vuole ed 
anche come ottenerlo. Poi, 
inspiegabilmente, siamo ca
duti nell'ingenuità e nell'in
fantilismo, abbiamo accusa
to un calo di tensione incre
dibile. Sono davvero arrab
biato, questi giocatori devo
no ancora capire come si 
vincono gli scudetti. In setti
mana ne parleremo, voglio 
che certe cose non si ripeta
no più». 

Eppure il Genoa aveva 
giocato appena giovedì 

scorso una partita faticosis
sima in coppa Uefa. «Avevo 
anticipato - dice Trapattoni 
- che certi successi possono 
dare una spinta psicologica 
notevole. Il Genoa è matura
to, ormai sa come si otten
gono ceri risultati. Comun
que la Juve del primo tempo 
è stata perfetta, la partita 
l'ha persa nella ripresa. Ri
peto che la squadra che ho 
visto nei primi 45' può arri
vare molto lontano. I due gol 
incassati? La difesa è molto 
solida, posso quasi dire che 
è il reparto che mi soddisfa 
di più, quello che mi dà le 
maggiori garanzie. SI, è vero, 
Kohler ha sofferto un po' 
Skuhravy, ma non è mica fa
cile controllare un centra
vanti cosi forte». 

Arriva la solita domanda 
sulle sostituzioni, Trapattoni 
glissa. Di Canio ha messo in 
crisi il Genoa, gli chiedono, 
perché non l'ha fatto entrare 
prima? «L'ho inserito nel 
momento giusto, è la Juve 
che avrebbe dovuto affon
dare di più. È una questione 

di miglioramento graduale, 
diciamo pure di mentalità». 

Mughini, supertifoso della 
Juve, dice di aborrire la pa
rola mentalità. «Mughini la
sciatelo a Maurizio Mosca» 
tronca il mister bianconero. 

La tesi della Juve double-
face trova d'accordo i pochi 
giocatori bianconeri che si 
affacciano in sala stampa. 
Marocchi fa un tuffo nel pas
sato. «Sembrava di essere 
tornati indietro di quattro 
mesi, nel secondo tempo in 
campo c'era solo il Genoa». 
Julio Cesar prova ad essere 
più ottimista. «In allenamen
to analizzeremo questa 
sconfitta, perché nella ripre
sa abbiamo sbagliato tutto. 
Ma è solo la sesta giornata, 
c'è tutto il tempo per recu
perare». Per chiudere, il pre
sidente Chiusano, che la 
butta sullo sportivo. «È que
sto terreno che ci porta iella. 
E Bortolazzi ha fatto una 
prodezza quasi irripetibile. 
Onore al Genoa, comunque. 
È la squiadra che mi piace di 
più». G5.C. 

Skuhravy: 
che bel duello 
con Kohler 
BragUa: Sempre sicuro e tem
pestivo nelle poche occasioni 
in cui è slato chiamato in cau
sa. Ha diretto ottimamente i 
suoi compagni di difesa. 
Torrente: Ha montato la 
guardia ad un Casiraghi grinto
so e pericoloso. Se l'è cavata 
piuttosto bene stoppandolo e 
permettendosi anche il lusso 
diproporsi in alcune azioni di 
disimpegno. 
Branco: Non ha proposto 
molte percussioni sulla fascia 
slnitra. Insomma non ha anco
ra il passo dei giorni migliori. 
Ma è risultato pericoloso nelle 
sue solite punizioni che hanno 
chiamato ad un duro lavoro 
Tacconi. 
CoUcvaU (dall'85 sv): E en
trato al posto del brasiliano per 
spezzare il ritmo agli ultimi at
tacchi bianconeri. 
Ferronl: Disciplinato nettala-
scia destra, ha aiutato il ccn-
.trocampo nella fase di conte
nimento riuscendo anche a 
frenare gli slanci di De Agosti
ni. Positivo nel complesso il 
suo contributo. 
Caricola: Ha piantonato 
Schillaci. Ma non è stata una 
grande fatica vista l'abulia del
l'avversario. S'è porposto in at
tacco e al 36 ha avuto sul pie
de una ghiotta palla gol che 
però ha sprecato sbagliando la 
coordinazione. All'ultimo mi
nuto s'è buttato con grande 
coraggio sul cross che ha pro
vocato il tremendo impatto 
con Casiraghi. 
Bianchi (dal 90' «v): È en
tralo al posto dell'infortunato 
Caricola, giocando solo una 
manciata di minuti. 
Signorini: Risoluto e tempe
stivo, ha sbrogliato alcune si
tuazioni difficili nella propria 
area con poderosi rinvìi. Sem
pre ottima la scelta di tempo 
negli interventi. 
Ruotolo: Ha raddoppiato i 
propri sforzi per sentire il me
no possibile l'assenza di Era
nio. Se l'è sbrigata molto bene. 
E' stato sempre al centro della 
manovra rossoblu, proponen
dosi anche in alcune significa
tive conclusioni a rete. 
Bortolazzi: É stato il migliore 
dell'incontro. Non avrebbe do
vuto giocare per un problema 
al ginocchio sinistro. Ha stretto 
i denti, è sceso in campo ed ha 
disputato una partita-capola
voro comandando da campio
ne la manovra rossoblu, cor
rendo come un ossesso per 
tutti i 90 minuti e inventando lo 
splendido gol del successo. Il 
suo tiro da 35 metri non è una 
casualità." Sono abbastanza 
noti i suoi tiri di lunga gittata. 
Aguilera: Ha lavorato decine 
di palloni, cercando costant-
mente il dialogo col compa
gno di reparto Skuhravy. Velo
ce e tignoso in ogni frangente, 
non è mancato all'appunta
mento con la rete, sfruttando 
al meglio il rimpallo fra Kohler 
e il cecoslovacco. 
Skuhravy: Ha ingaggialo un 
gran duello con Kohler, pur 
avendo la disperazione nel 
cuore per le gravissime condi
zioni della madre. E' risultato 
un testa a testa avvincente, fini
to, se vogliamo in pantà. Effi
caci come al solito i suoi colpi 
di testa e la strenua difesa del 
pallone. Per frenarne le inizia
tive spesso è dovuto interveni
re anche Carrcra 
Florio: S'è dedicato ad un 
oscuro ma prezioso lavoro di 
raccordo sia in fase di conteni
mento che di proposta di gio
co Pochi gli acuti ma nessuna 
sbavatura. DWG. 

Tacconi 
grandi parate 
e un errore 
Tacconi: Ha effettuato mezza 
dozzina di parate difficili, alcu
ne provvidenziali per la pro
pria rete, mostrando come al 
solito prontezza di riflessi e si
curezza. Sul tiro vincente di 
Bortolazzi s'è fatto trovare al
cuni metri avanzato rispetto al
la linea di porta. E questo mac
chia un pò la sua pagella che 
altrimenti sarebbe risultata 
esemplare. 

Carrcra: Ha duellato per 90 
minuti con Aguilera subendo a 
volte la sgusciarne velocità del 
sudamericano. Nell'occasione 
del primo gol è stato preso in 
contropiede dal maligno rim
pallo fra Kohler e Skuhravy. In 
alcune occasioni è andato a 
dare una mano ai collega di 
reparto impegnalo col «ceco». 
De Agostini: Non spinge ce
rne nei periodi migliori eque-

coila. luventine-specie nel se
condo tempo. Insomma a 
Schillaci e Casiraghi mancano 
i suoi rifornimenti. Comunque 
alcune giocate sono efficaci e 
gli concedono la sufficienza. 
Reuter: Spigliato e veloce nel 
primo tempo: chiude al meglio 
triangolo di centrocampo della 
Juve, lavorando buoni palloni 
assieme a Marocchi e Corini e 
proponendosi in veloci disce
se. Nella ripresa viene coinvol
to nel calo complessivo della 
squadra. 

Kohler: E il migliore della Ju
ve. Il suo duello con Skuhravy 
è davvero bello. Da notare che 
i due combattono con straordi
naria grinta su ogni pallone 
senza mai commettere falli. Il 
tedesco nesce a limitare le gio
cate del «ceco» e ad impedirgli 
conclusioni importanti. 
Julio Cesar: Sufficienza e 
nulla più. Non ha mai compiu
to interventi decisivi, ma ha 
svolto solo l'ordinaria ammni-
strazione. 
Alessio: S'è visto poco. Non è 
mai entrato nel vivo del gioco e 
non s'è prodotto in azioni pro
duttive sulla fascia destra del 
campo a lui deputata. Grigio. 
Di Canio (dal 70' ) : Entrato 
al posto di Alessio non ha avu
to modo e tempo per incidere. 
Marocchi: Molto buono il suo 
primo tempo durante il quale è 
stato il vero ispiratore della 
manovra juventina. dal suo 
piede sono partite alcune ini
ziative efficaci. Nella ripresa è 
calato con tutta la squadra. 
Schillaci: L'attaccante sicilia
no non s'è visto. Ha trotticchia-
to per 90 minuti da un fronte 
all'altro dell'attacco juventino, 
«incrociando» con Schillaci 
senza però fornirgli il benché 
minimo supporto. Col passar 
del tempo si è innervosito e le 
sue azioni sono ulteriormente 
calate. 

Corini: Un'altra giornata gri
gia per il ragazzino bresciano. 
Era partito bene muovendosi 
con diligenza, duettando con 
disinvoltura con marocchi e 
mandando in avanti alcuni 
palloni interessanti. Poi però 
s'è smamto. E Trapattoni l'ha 
richiamato in panchina. 
Galla (dal 70 ' ) : Non ha po
tuto far molto per aiutare la 
squadra nel tentativo di recu
pero. 

Casiraghi: Ha lottato con ca
parbietà dal primo all'ultimo 
minuto. È andato anche a cer
carsi palloni a centrocampo, 
ma cosi facendo ha perso luci
dità. Disperato il suo tentativo 
di colpo di testa, al 90, che ha 
portato all'impatto con Carico-
la. D W G 


